
PUBBLICAZIONI D'ARTE 

GIUSEPPE TUCCI 

TIBETAN PAINTED .SCROLLS 
(LA PITTURA TIBETANA) 

Come l'India e la Cina anche il Tibet ha un a ua pittura, nata come atto rituale, che ci pone in 
diretto contatto con l' esot erismo misti co del più tardo Buddhismo, ma ha insieme un alto valore este­
tico. Molte di ques te pitture, infatti , ci offrono una accurata scelta dei toni di colore, effetti vivacis­
sim i di luminosità ed una sicura padronanza del disegno. Non c'è t empio o cappella privata che non 
abbia gran numero di queste speciali pitture su stoffa , che i Tibetani chiam ano « Tanka » e che 
simboleggiano, di volta in volta, un a ben definita ispirazione !llistica od illustrano la vita e le opere 
dei grandi Maestri del Lamaismo. 

L'Autore, che in più riprese ha esplorato zone semi- ignote del « P aese delle Nevi », come è chia­
mato il Tibet, ha raccolto nel corso delle sue p eregrinazioni gran numero di quest e Tanke ed in 
quest' opera si è assunto il compito di interpretarne e pi egarne il ignificato religioso e simbolico, 
ri costruendo il mondo spiri tuale da cui esse sono germin ate e di cui sono le visibili espressioni . 

E gli ha tracciato, al tempo stesso, una storia della pittura tibetana indagando gli influssi stra­
nieri - Indiani, Nepalesi, Cinesi e Centro- Asiatici - che l'hanno determÌnata o modificata e ha posto 
in evidenza il valore esteti co e rapp>resentativo delle varie scuole e dei vari st ili. Ma poichè la pittura 
tibetan a appartiene ad un mondo spiritualmente lontano dal nostro ed ancora imperfettamente 
conosciuto, l'Autore ne ha illustrato il fondo culturale e storico, ricostruendo una storia del Tibet 
dall 'XI al XVIII secolo, e a lungo soffermandosi sulla letteratura, sull 'agiografia buddhista, sulle 
sette religiose e sul Veicolo di Diamente, particolare t endenza buddhista che costituisce il fondo reli­
gioso del Tibet . 

Segue la traduzione di cronache tibetane e di documenti di epoca m òngola, scoperti in alcuni 
conventi , uno dei quali è stato tradotto dal grande orientalista francese P. P elli ot. 

L 'opera termina con Un ampio studio sulle tradizioni religiose del Tibet pre- buddhistico, assai 
poco conosciute fi nora, e con una serie di Tavo le cronologiche e genealogiche. 

DUE VOLUMI in 40 gr. fo rmato 29,7 X 42 cii XXIv-798 pag ine co n 13 tavole genealogiche, testo redatto 
in ling~ta inglese; ed UN A CARTE LLA formato 35 X 50 co n 25 t avole in fototipia poli croma e 231 tavole 
in fototipia a doppia tinta ; 

P eso complessivo cielI 'opera k g . 20,500; Volumi e cart ella rilegati in pien a t ela co n iscri zioni 
in oro: ed izione di 750 esemplari nu merat i : 

Ctl p er i sottoscritt ori entro i I 3 I agost o I 949 
(comprese le spese di spedizione Ùt pacchi postali l'accomandati) L. 140.000 

b) p er i non sottoscrittori . . . . . . . . . . . . L. 150.000 
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PUBBLICAZION I D ' ARTE 

RIPRODUZIONI DI CODICI 

IL CODICE MEDICEO DI VIRGILIO 
DELLA BffiLIOTECA LAURENZIANA DI FIRE ZE 

co OTE DI E RICO ROSTAGNO 

È uno dei più preziosi cimeli d'Italia. La crittura, in capitale rustica, è attribuita alla fine del 
secolo IV. Il codice con ta di 440 pagine di 29 righe ciascuna e contiene le Egloghe, dal verso 48 della 
VI , le Georgiche e l'Eneide. Provi ene dal Mona tero di S. Colombano a Bobbio e forse fece parte della 
Biblioteca di Ca iodoro. Francesco I de' Medici lo ebbe dagli eredi del cardinale Rodolfo Pio di Carpi 
morto nel 1577. Insieme al Palati no della Vatican a fu trasportato da apoleone I a Parigi (1799), 
donde ritornò nel 1815. . 

Riproduzione in. fototipia policroma ed in perfetto facsimile. Contiene anche il foglio 157 °, 
mancante nel Codice Laurenziano ed inserito nel odice Vaticano Lateranense ' 3225, riprodotto e 
rime so al suo posto , in questo fac- imile, per benigno con entimento di S. S. Pio XI. 

Volume di 442 pagine, formato cm. 16,6 X 21,6. Edizione comune di 500 
esemplari numerati su carta speciale di Maslianico, ri legati entro cartelle di 
pergamena e intIecciatura in cuoio, gr. 2.580. Ogni e empl are . . . L. 30.000 

L'ORAZIO LAURENZIANO 

i GIA APPARTE UTa A FRANCESCO PETRARCA 
CON OTE DI ENRICO ROSTAGNO riJJ 

~ ~ 
Fra gli i n igni cimeli di cui ono ricche le nostre Bi blioteche uno dei più rimarchevoli è certa-$

:>-

i
. mente il Codice di Orazio (Phtt., XXXIV, I) che si conserva nella Laurenziana di Firenze, il più 

antico, dopo l 'Ambrosiano, O. 136 up. (del eco IX- X), dei Codici Oraziani che si trovano in Italia. 
critto nel X secolo, non solo contiene tutte le opere di Orazio, ma reca nei margini ed interlinear-

mente annotazioni, postille, glosse, ecc. ovratutto trascri tte da quello che va col nome di commento 
(,i») allo p eudo Acrone. D etto Codice già di per sè pregevole, sia pel testo che per le a nnotazioni, ha acqui-
\~ s.tat.o specialissimo valore pel fatto che fu pos eduto dal Petrarca, il quale, come fece per altri uoi 

~ lJ bn'R~::d~Z~:::t::n:::~~~:s::;i:'r:: : ~à:rf:~::n;a::~~::~' ~ 
~ Il v?lume sta~pato su carta speciale è rilegato co me il od ice originale su t avolette di legno intera- \."" 
~ mente r~coperte di cuoio con impressioni e fregi a secco stile antico, con ott o cantonali in ottone, du e ~ 
~ borchlC 111 ottone. al centro del piano superiore e di quello inferiore della legatura e due fermagli di 

~ 
ChllJstura, purle

l 
eSdlllllcodttone, ~ol.la impressione a sbalzo su tutti, dello stemma Mediceo uguale perfetta- (,i); 

men e a que o e o Ice ongmale. ~ 

~ Volume di 28 pagine nel formato di cm. 18 X 26. Edizione di 500 esemplari ~ 

i L A n~":ti. ~ 3;O;g~,,~m: DEL LO S T : ~o~ i 
~ ROMA - PIAZZA G. VERDI, lO - RO fA ~ 
~ . @J 
~~~~~~~~~~~~~~~®~~~~®~~~ 
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P UBB LICAZI ON I D'ARTE 

MO NO GRAFIE 

MICHELANGELO ARCHITETTO 
ARMANDO SCHIAVO 

La bibliografia michelangiolesca, pur essendo ricca di pubblicazioni sulle opere e sulle arti del 
Buonarroti , non annoverava nnora uno tudio completo sui monumenti architettonici dell'insigne 
Mae tro. 

Questa pubblicazione, pertanto , rendendo noti i risultati di ricerche e studi fatti dall'A ., nella 
duplice veste di architetto e di studioso, colm a tale lacuna. Tutti gli aspetti di ciascuna opera archi­
tettonica sono compiutamente illu trati cosicchè la faccia meno conosciuta del prisma michelangiole­
sco ri ceve vivida luce in ogni sua zona. 

Volume di 42 pagine di testo con I68 illustrazioni intercala t e; t est o e 
descrittive delle figure in lingua italiana, inglese e spa.gnola . L egatura in 
con fregi ed impressioni in oro, peso del volume gr. I. 800 . . . . . 

didascali e 
tutta t ela 

L. 10.000 

PALAZZO VENEZIA 
FED ERICO HERMANIN 

Una prefazione di MARIO ALM I apre l'attesa pubblicazione. 
L 'A., dopo aver narrato la stori a del grande Palazzo romano, eretto sulla metà del Quattrocento 

da Paolo II , ne e amina le vicende costruttive attraver o i secoli e le decorazioni murali che vi sono 
state scoperte. Una de crizione delle collezioni toriche ed artistiche, che compongono il Museo che 
dal Palazzo prende nome, chiude il volume. 

Edizione a grande formato cm . 29.7 X 42 , stampata s u carta a mano d i Fabri a no, 
di VIII-420 pag ine d i t es to con numerose illustraz ioni fototipi che a nero e 6 t avol e 
intercalate in fotot ipia p olicroma; ril egata in pi ena t ela co n iscn z.lOnl 111 or o 
fino , peso g l' . 5.500 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 15.000 

I LA LIBR ERIA 
@> ROMA - PIAZZA G. VERDI, 10 - ROMA 

DELLO STATO 
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